Incontro di catechesi

Creati a immagine di Dio

Vangelo: Matteo 22,15-21
Parola chiave: IMMAGINE
Durata: circa 50-60 minuti

1. Accoglienza e domanda iniziale

Mostriamo ai bambini una moneta e domandiamo:

· Che cosa vedete sulla moneta?

· Di chi è il volto o il simbolo raffigurato?

· Perché sulle monete viene impressa un’immagine?

· Anche noi portiamo un’immagine?

Introduciamo così il tema:

Ogni moneta porta un’immagine che indica a chi appartiene. Gesù ci aiuta a scoprire che anche noi portiamo un’immagine: siamo stati creati a immagine di Dio.

2. Ascoltiamo il Vangelo

Leggiamo Matteo 22,15-21, utilizzando la prima scheda.

I farisei vogliono mettere Gesù alla prova e gli domandano se sia giusto pagare il tributo a Cesare. Gesù chiede di mostrargli una moneta e domanda:

«Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?».

Quando rispondono «Di Cesare», Gesù dice:

«Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio».

Spiegazione per i bambini

Gesù ci insegna che abbiamo dei doveri verso la società: rispettare le regole, essere onesti, avere cura delle cose comuni e collaborare al bene di tutti.

Ma a Dio dobbiamo qualcosa di ancora più importante: noi stessi, il nostro cuore, la nostra vita e il nostro amore.

3. Dalla moneta alla Creazione

Utilizziamo la scheda “Creati a immagine di Dio”.

Leggiamo Genesi 1,26-27:

«Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza».

Facciamo osservare il riquadro del 6° giorno: Dio crea l’uomo e la donna a sua immagine.

Essere immagine di Dio non significa assomigliargli fisicamente. Significa aver ricevuto la capacità di:

· conoscere e amare;

· scegliere liberamente il bene;

· parlare con Dio;

· vivere in relazione con gli altri;

· perdonare e aiutare;

· prenderci cura del Creato.

4. Il Catechismo della Chiesa Cattolica

Presentiamo in forma semplice i riferimenti della scheda:

· CCC 355: ogni persona è stata creata a immagine di Dio.

· CCC 357: per questo ogni essere umano possiede una dignità unica.

· CCC 357: la persona è capace di conoscere e amare Dio e di donarsi agli altri.

Possiamo spiegarlo così:

Una persona non è mai una cosa da usare o mettere da parte. È qualcuno voluto e amato da Dio. Per questo ogni persona deve essere rispettata, anche quando è diversa da noi.

5. I tre segni del Vangelo

Riprendiamo la scheda “Segni e preghiere dei fedeli”.

La moneta

Porta l’immagine di Cesare e richiama i nostri doveri verso la società.

Il volto

Ogni volto porta l’immagine di Dio. Non possiamo amare Dio se non rispettiamo le persone.

Il cuore

A Dio non offriamo una moneta: doniamo il nostro cuore, il nostro amore e le nostre azioni.

6. Domande per il dialogo

· Che cosa significa essere immagine di Dio?

· Quali qualità di Dio possiamo cercare di mostrare?

· Trattiamo sempre gli altri come persone preziose?

· In chi facciamo più fatica a riconoscere l’immagine di Dio?

· Che cosa possiamo “rendere a Dio” durante la settimana?

· Come possiamo contribuire al bene della scuola, della famiglia e della comunità?

7. Attività concreta: lo specchio di Dio

Consegnare a ogni bambino un piccolo foglio con la sagoma di uno specchio. Al centro può scrivere il proprio nome e completare:

Sono immagine di Dio quando…
Esempi:

· accolgo chi è solo;

· dico la verità;

· perdono;

· condivido;

· rispetto gli altri;

· mi prendo cura del Creato;

· aiuto senza aspettare una ricompensa.

Le sagome possono essere raccolte in un cartellone intitolato:

Nei nostri volti risplende l’immagine di Dio
8. Il crucipuzzle

Concludiamo la parte operativa con il crucipuzzle “Il tributo a Cesare”.

Prima di iniziare, leggiamo insieme le parole da cercare. Dopo il gioco, chiediamo ai bambini di scegliere una parola e spiegare che cosa ricorda del Vangelo.

Possiamo soffermarci soprattutto su:

· IMMAGINE – ciò che è impresso sulla moneta e nel cuore dell’uomo;

· VERITÀ – Gesù insegna sempre la via di Dio;

· MALIZIA – i farisei cercano di ingannare Gesù;

· DIO – a Lui appartiene tutta la nostra persona;

· CESARE – rappresenta i nostri doveri di cittadini.

9. Impegno della settimana

Ogni bambino completa la frase:

Questa settimana mostrerò di essere immagine di Dio quando…
L’impegno dovrà essere piccolo e concreto: aiutare, rispettare, perdonare, accogliere o prendersi cura di qualcosa.

10. Preghiera conclusiva

Signore Dio,
tu ci hai creati a tua immagine
e ci hai donato una dignità preziosa.
Aiutaci a riconoscere il tuo volto
in ogni persona che incontriamo.
Insegnaci a rispettare gli altri,
a scegliere il bene
e a donarti il nostro cuore.
Fa’ che con le nostre parole e azioni
possiamo mostrare a tutti il tuo amore.
Amen.
Messaggio finale

La moneta porta l’immagine di Cesare. Noi portiamo l’immagine di Dio: apparteniamo a Lui e siamo chiamati a mostrare il suo amore.
